
P
olitica e mezzi di comunica-
zione sono ormai un bino-
mio indissolubile. Ma sba-
glierebbe chi pensasse ad un

«matrimonio» celebrato nella Secon-
da Repubblica, o poco prima.
Il primo evento della politica spetta-
colo affonda infatti le radici nella na-
scita della Prima Repubblica, ovvero
nelle elezioni del 18 aprile 1948; certo
allora c’erano i manifesti elettorali e
oggic’è latelevisione, oltreovviamen-
te ai giornali (ci mancherebbe...) ma
la questione non cambia.
Ovviamente non sono cambiati sol-
tanto gli strumenti della comunica-
zione, ad essere mutato profonda-
mente è anche il linguaggio stesso;
dalle fumose «convergenze paralle-
le» e «strategie dell’attenzione» di Al-
doMoroagli«iperreali»videomessag-
gi di Silvio Berlusconi. O meglio, la
«cassetta» inviata nel 1994, dove an-
nunciò la sua «discesa in campo» è
certamente lo spartiacque nella co-
municazione politica.
Di tutto questo si parla nel saggio, ma
che si legge con la «leggerezza» di un

ottimo reportage giornalistico, del
professor Carlo A. Marletti, emerito
all’Università di Torino, allievo di
Norberto Bobbio, tra i primi in Italia
ad occuparsi, appunto, di comunica-
zione politica. Perché se la televisio-
ne è così potente, Berlusconi si è pre-
murato di avere dei giornali che lo
fiancheggino, e mostra di sapersene
servire contro i suoi avversari? E per-
chéMassimo D’Alemadicedipreferi-
re la televisione, con cui parla a tutti,
mentrelasuainfluenzasugliaffaripo-
litici è dovuta soprattutto a messaggi
in chiave affidati ai giornali? Sono so-
lo alcune delle domande alle quali
Marletti tenta di dare una risposta.
Mail saggio è anche uninteressantis-
sima cavalcata in sessant’anni di sto-
riadelnostroPaese. Dallemiticheele-
zioni del 1948, con lo scontro tra de-
mocristiani e comunisti (memorabili
le immagini dei manifesti di sapore
«guareschiano») fino ai giorni nostri.
Passando per il 18 maggio del 1978,
quando chi si fosse sintonizzato sulla
rubricaTribuna politicaavrebbeassi-
stito ad uno spettacolo (per allora)

sconcertante. Sullo schermo vi erano
quattro persone imbavagliate, con
dei grossi cartelli al collo. Al centro
Marco Pannella, il carismatico leader
del partito Radicale. La cosa appariva
surreale. Quello di Pannella era un
modo di usare la televisione contro la
televisione, voleva infatti richiamare
l’attenzione sulle iniziative radicali,
troppevolte oscurate dai partitimag-
giori e dalle burocrazie della Rai.
Ed ancora, la personalizzazione della
politica nata negli anni Ottanta con
le esternazioni di Pertini (abilissimo
nell’utilizzare i mezzi di comunica-
zione), il carisma di Bettino Craxi ed
il grande impatto emotivo che susci-
tarono i funerali di Enrico Berlin-
guer.Come spiega Marletti, «ogni pa-
ese ha le sue anomalie e i suoi para-
dossi. Il problema è ricondurli a spie-
gazioni d’ordine più generale».
 Francesco Alberti

L
a lingua è il dialetto veneto,
la parlata del nordest. E poi
c’è un fiume, il Bacchiglione.
Lento, ricco di spire, minac-

cioso. Un corso d’acqua che fa da
sfondo ad una storia di ordinaria ma-
lavita, che paga pegno alla voglia di
fare il «colpo della vita». Così come
parla di ricchezza «sporca» avvolta

da una educata patina di legalità. Di
un duro che, per tutto il libro, aspetta
il pagamento per un lavoro onesto. E
che finisce per avere, disonestamen-
te, in mano le carte vincenti. A disca-
pito di tutti. «Sbirri» compresi, che,
nonostante di tratti di un noir, hanno
un ruolo assolutamente marginale.
Col piglio di una vicenda... a stelle e

strisce, Matteo Righetto ha scritto
una sorta di western della provincia
veneta, immaginando una terra di
confine in cui non ci sono uomini di
leggee criminali,masolodiversi livel-
li di connivenza. Ruberie, omissioni,
contrabbando di rifiuti. C’è del mar-
cio lungo il Bacchiglione che, placi-
do, scorre inconsapevole. ramp
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■ Otto monologhi
al femminile. Una
suora assatanata,
una donna ansiosa e
una donna in carrie-
ra,unavecchiabisbe-
ticae una vecchia so-
gnante, una giovane

irrequieta, un’adolescente crudele
e una donna-lupo. Un continuum
di irose contumelie, invettive, spa-
smi amorosi e altro ancora.

■ Cassie Cavana-
gh, venticinquenne
abituata al lusso e al-
la spensieratezza,
non avrebbe mai im-
maginato che la sua
vita potesse cambia-
re così all’improvvi-

so. E invece, nel giro di pochi gior-
ni, viene licenziata, mollata dal fi-
danzato e litiga con la sua migliore
amica.

■ Giacomo è un
portiere d’albergo,
Rafael un ex-portie-
re di calcio brasilia-
no.Sono aunappun-
tamento con il desti-
no, ma l’essere stati
davanti a una porta è

l’unica cosa che hanno in comune.
Il primo sta per rivedere la donna
della sua vita. Il secondo insegue
un’attrice di telenovela.

■ Per sei mesi, tra il
giugno e il dicembre
1943,Steinbeckfuin-
viato di guerra per il
«New York Herald
Tribune»,raccontan-
do la situazione ita-
liana alla stampa

americana:un punto di vistainedi-
to sulla storia italiana, che rivela
nell’acutezzadi un grande narrato-
re tutte le sue contraddizioni.

D
anteloposenel limbo,tragli «spi-
riti magni» dell'antichità; molti
pensatoricristiani lo apprezzaro-
no per la sua valorizzazione dell'

interiorità e della vita morale. Stiamo par-
lando di Seneca, lo scrittore e filosofo che
divenne precettore e consigliere di Nerone,
acquistando grande potere a corte, ma poi
finendo suicida nel 65 d.C. perché coinvol-
to in una congiura contro l'imperatore.Tor-
na negli Elefanti Storia di Garzanti il saggio
che il francese Pierre Grimal, uno dei mag-
giori specialisti di storia romana, scompar-
so nel 1996, ha dedicato al filosofo stoico

(Seneca, 14,50 euro).Lo storico - conle lacu-
ne dovutealla carenza delle fonti - ricostrui-
sce la vita del maestro di Nerone, in stretta
correlazione conil suopensiero comeemer-
ge dalle opere, in particolare dalle Lettere a
Lucilio. Seneca non fu un intellettuale isola-
to ma un uomo d'azione nel suo tempo, sot-
tolinea Grimal: aveva una concezione della
filosofia (come ebbe anche Cicerone) non
come un'attività separata dalla vita, ma co-
me un mezzo per vivere meglio. La saggez-
za raggiunta con la vita interiore implica la
partecipazione alla vita politica.

Alberto Ottaviano

T
erzo thriller e sempre con venature
fantastichediSharonBoltonchedo-
po le morti rituali di donne incinte
(«Sacrificio»)egliavvelenamentida

morso di serpente («Il risveglio»), in Raccol-
to di sangue (Mondadori, pagine 451, euro
19,50) narra di una maledizione collegata al
cimitero di un villaggio dello Yorkshire dove
sisonoappenainsidiatiunadonnaconmari-
to e tre figli e il giovane parroco: le voci che i
bambini odono sono di coetanei assassinati
tempoprima, o che misterocelano? Evocati-
va e capace di forte tensione, la Bolton fa di
nuovo centro con una storia che sa di gotico.

Si chiama Harry Martinez, ma non è un uo-
moefalahackerlaprotagonistadeL’infiltra-
tadiAvaMcCarthy(Piemme,pagine413,eu-
ro 18,50). Pur se non mancano rimandi alla
Lisbeth di «Millennium», storia e personag-
gioallepreseconle(presunte?)malefattepa-
terne, restano originali e funzionano bene.
La copertina de L’allieva di Alessia Gazzola
(Longanesi, pagine 369, euro 18,60) cita Kay
Scarpetta e Bridget Jones, ma piace e intriga
dasolaAliceAllevi,specializzandainMedici-
nalegale alle prese conl’omicidio diun’ami-
ca.

Marco Bertoldi
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I manifesti elettorali furono i grandi protagonisti delle elezioni del 18 aprile del ’48: fu chiamata la «guerra sui muri»
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Marletti Dal 1948 ad oggi
una politica «spettacolare»
Come la nostra Repubblica è passata dai «fumosi» e criptici
discorsi di Moro agli «iperreali» videomessaggi di Berlusconi
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C
onta dove arrivi.
Non da dove parti.
Contacosafai,cosa
riesci a fare, quali

traguardi tagli, quali nemici
sconfiggi,qualiostacoliti lasci
alle spalle. Quali fantasmi
sconfiggi. Conta-dove-arrivi,
lo dice il titolo stesso. Il titolo
diunlibrocheèinrealtàiltito-
lodiuna missione,o megliodi
un’esistenza, finalizzata a
quella missione. Il missiona-
rio si chiama Oscar Pistorius,
la sua missione è combattere.
Contro il tempo, contro i pre-
giudizi, contro la cecità di chi
fatica a capire che non è la de-
stinazione che conta, ma il
viaggio. Anche nello sport.
Oscar Pistorius lo conoscia-
mo tutti. Sudafricano, 25 anni
il prossimo novembre, è stato
campione paralimpico nel
2004 ad Atene sui 200 piani e
nel 2008 a Pechino sui 100,
200 e 400 piani. Corre grazie a
particolari protesi in fibra di
carbonio, denominate «chee-
tah», e la sua volontà di corre-
re con gli atleti normodotati
qualche anno fa ha spezzato
in due il mondo dell’atleti-
ca. Di qua chi ci stava, di là
chieracontrario.Sudiluièsta-
to detto e scritto molto; a volte
bene, a volte a sproposito. Bè,
«Conta dove arrivi», un volu-
metto agile agile di 150 pagine
edito dalla Marcianum Press
di Venezia, rientra a buon di-
ritto nella prima categoria,
per la sua pulita spontaneità.
Qui è lo stesso Pistorius che si
racconta agli studenti del Li-
ceoGiovanniPaolo IdiVene-
zia,ripercorrendoletappedel-
la sua vita: il confronto con la
disabilità, la scoperta della
propria forza interiore, fino ai
primi, strepitosi successi nel-
lo sport. Un libro che si legge
in una sera. Semplice, sorri-
dente e veloce. Come Oscar.

Carlos Passerini
c.passerini @ giornaledibrescia.it
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